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A 3 IN- 



Interlocutori 

» « 

GIUSEPPE, E) Figliuoli di Giacobbe 
BENIAMINO.) e di Rachele , 



rnTni ' F ) Fratelli di Giufeppe, e Be- 
SIMEONE.' CQbbe dì Ua 



ASÉNETHA , Sfcfcg/if * Giufeppe 



' THANÈTE .Confidente di Giufeppe. 
CORO, tè Figliuoli di Gtewb > 

* , . »• • 

.t VamnefirapprefentaittMenfi i . - : 



La Poefia è del Sig. Abb. Pietro Metaftafio , Poeta di 

S.M.Cef. e Cattolica * 
La Mufica è del Sig.Giu&ppe Pollile, Màcftro di Cap-. 

pejladiS.M.Cef.eGatr. 
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« -RICONOSCIUTO. 



PARTE PRIMA, 

< GIUSEPPE a E THANETE* 



Giufeppt . • 



- • » > 



N E* degli Ebrei Germani in Menfi a n- 
Nefluno ritorni j» (co» 

Kefliin . , v , • 

• - 4 « +- - 

Ad^lorarlevie?,. ; : * 

t Tbantte. 
.Molti , ;ma to-vioou. 

Pur non e fi lontano* 
t ,. Da^la valle di Mambre . „ . 1; j 
. Qiwfto albergo real . Da che partito 
t ; Potuto a vria n piU volte 
JReplicàrne il camminò . 



7. 



». » 



Digitized by Google 



fcj • :■ TBat/ete* ••■ ... ..• a 
tó'notitomprefido', > - -(parm*, 
( Signor. , perdona ) 11.010 penficr ^ Ne 
Che fianjJoehiPaftoriun degno oggetti 

Di tante cure tue . 

Givfeppe + 

(Non fa Thawte, * r . («? 

Ch'io fon ger mano a que Pafton.) Ami. 
D'^ffer cosVichernito - > (mifi, 
Troppo mi fpUeerebbe . * Io lor com- 
Che il fanciul Beniaminojiiltimo germe 
Dell'antico Giacobbe . ■ 

Conducefier tornando. * A qtiefta lc$fr 

« Vedetti con qual pena- 
Promifero ubbidir . - 

T bitte ti • i 

Matucercafti : . J ... 

Sicurezza maggiore . Uno m oftaggt'o 
' Ritenefti di lor . < Sé ciò ndn bafta 
La violenta Ptfnic'- »■ , 
RicondurragU a te^ <* Non anno infortì© 
Le fteriii Protfricie , onde i mendichi 
Abitatori alimentar ♦ Le biade ? 
O marcifeono in erba, (flore, 
Ottón ^Juman dalfùol . Langue il Pa- 
Scemano i greggi. Aridi fterpi ignudi , 

Inuv 
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• Imitili a nutrirlo: 

v £afce Pavido Armento : e cerca in vano 
Per gli fquaUidi folcili 
Alimento opportuno 
Mal fermo in piè i' Agricòltor digiuno J 
Pur , * tua mercè , di confervata mefle 
Solo in Menti s'abbonda: e il Mondo af- 
fitto. 

Tutto per non perir corre in Egitto , 

Gìufcppe. 
Dagl'invidi^ermani 
Se oppreflb Benjamin più non vSvefles 
Come fperarxh'ei venga ? > 

Tbanct* • • 
Onde in te nafte 
St remoto fofpetto? 

Giufeppe f 

Era il fanciullo. 

Di Giacobbe l'amore.., . . .'. i 

Tbanete* 

E bene ? 

Giufeppe 

Anch'io * 

- Fui di tenera Padr# 
' Dolce cura una volta : c anch'io prd.vaì 

• Dell'invidia fraterna • - t ...... 

$ - - .... 1/ c 
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Xe càlùhnie,l'mfidie. E'fo. . . Deh pren- 
; Prendi cura diluì ("di, 
TuRedelCieL. 

Tbanète. 
Ma;d'ort fanciullo ignoto 
:> Perchè mai si gran parte 
Prendi tu nel deftin !* - 

Giufeppe. 

Simili affai 1 
Siam Beniamino , ed lo , 
Pcnfo ài fuo (lato , e mi ricòrdo il mio * 

£' legge di Natura, 

Che a compatir ci muova ■ 
Chi prova una Fventura , 
Che noi provammo ancor • 
O fia che anfore in noi 
La fomiglianza accenda : 
O fia che più s'intènda * 
Nel fuo l'altrui dolor. 

E' legge &c. 
Tbanete. 

E quefto batta a tormentarti ? O quanto , 
Oh quanto è ver! Non fi ritrova in terr* 
Piena felicità. Da' mali eftremi 

1 AireffremeBrandeBre, fbe 
Se pur dolce è il pa ffar ; chi mai dovreb- 
Plù lieto effer dite? « Servo, ftranieroi 
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GìiJgJ frajMJì? *X^»e«tl«nnieopprcfto 

DcIl'EgJzzìa impudica, in lacci avvolto 
Sei vicino a perir . * Poi fi dichiara (ro 
A un tratto ilCiel per te. * Tutto il fimi. 
: E' aperto alla tua mente. 4 A dii gran- 

Cdezze, 

A chi morte predici .... ? I tuoi prefagi 
Tutta Menfi racconta . / 11 Re ricorre 
A te ne'dubbj fuoi ; g Tu gli difciogli: 
Proponi i mali, ed i rimedj; Approva 
L'evento i tuoi configli, b Eccoti tratto 
Dal carcere alla reggia. Ecco cambiati 
J n ricca gemma , in prcziofo ammanto , 
In lucido monile i ceppi tuoi. 
Nel real carro aflifp ì t T 
Già fublime pafleggì 
L'iftefie vie, che. prigióni 
Già Salvator Jeì Mondi i 




, f , » 

Odi intorno chiamarti': Arbitro fatto 
E del Regno,e dei Ke;Giovane:Il!uftr£ 
Ricco di bella prole : 
, Benedetto » dal Mondo : . 

A 6 Fa» 



a Genef.cap.Ì9.v.iUtW.&.-6. VGSw/^/.jpÌao 
• cap.40. v-l* d Genef.cap.ip v.zi. 

X **pbanet dgyptìo fermane Salvator Mundi Inter* 
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r " Favorito al €!et , * par Wt non re(U 

• Un'oggetto a' tuoi voti. E pur di tante 

• Felicità neirinuditoecccflb 
Trovi ] à v\adì tormentar te fteflb. 

• •* Se 4-cÌafcun l'interno affanno 

t Si leggefle in fronte fcritto ; 

(guanti mài, cbe invidia fanno , 
; Ci farebbero pietà ! 

Si vedria , che ilor nemici 

'Anno in Tenore fi 'riduce 
u ; "Nel parere a noi felici 

Ognilor felicità . 

* : Giufeppe. 
Vanne, s'appretta Xsenetha. il mio c.ennr 
Non obbliar i Se di Giacobbe i figli , 
Ss giunge Beniamin, torna, previeni 

L'arrivo loro . 

Tbanett - 
Ubbidirò. Ma teco 

Intanto effer procura 

Quale agli altri ti moftri. Qgn'uncon- 

Sol te fteflb tormenti ; (foli, 
- Gli altrui dubbj difciogli , i tuoi fomen- 

i -NT 



» ■ 



Si •«•> *-~ J»*~! 



ASE- ; 




4 



Digitized by Google 



ASENET 




Hsffettetba . 



Con forte , é a me permeflfr " * *' ' " 1 
Sperar grazie da tè ? -' », 

Quella dubbiezza T% 

Spofa m'offende. ' ^ ,, .. . , % , 

nsffenetba. '* - V n 
Al Prigioniero Ebreo - ** ^. rt t ,» ,\ 
Difciogli i laccU ..... . - .. 

Giufeppe i , : J 
A Simeone? * l> '"* 

GSfTe/ietba . , . . . : . , 

lui . ► 

Giufeppe i 
}A a qual pietà ti muove f • , 

; Per chi tu non conofei ? . w , . . , ' , " 

Afcnetb* . ; , 

E qual rigore . 

A punir ti configli* 7 

* Chi reo teco non è ? . . r : / j 

. .Giufeppe m 1 '; 

tionde fòpefti " 1 

Ch'egli è innocente ? t, . 

Afenetbal , ". > 
non vedo, • 

P' pre- . . 



rffallóWi 





a Gfnef caw v e *faf% 
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C^pt &v&4ljM&> * ^ 

Un fallo Ignoto „ . { 
Dunque erroVnpnfarì f . 

Merita almeno 
Giudice più clemènte , t . . . 

Giufeppe. 
Ma non ìngiufto . . 

% J$Teneiba 

AhSpofo 
Senza Pietà diventa' ' "* 
Crudeltà la Giù ftfzfa . - 

ElaPietade ' 

Senza Giudizi a è Oebbolezza 

'Aftnstba . • • - ... . . • 
Imita r <Re! 

L'Autor del tutto ♦ -« Egli sù'Giufti; e' 
Piove egualmente: ed egualmente vuole 
Ch' a' buoni fplenda „ ed a* malvagi H 

Gitfappe. {Sole. 
Chi d imitarlo br.ama , 
Per correggerai voValiffógge^d^a» 

Magagli cfterni fe^ni , 
Quello ch'ai tu per Simeon (perdoni 

* Par 



V m é « é •» » 
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Par* odio , e nòn a mo>; 

Gittfcppc . 
Deh così pretto 

4 >Jon condannarmi. Oh come - 1 ' 
Siam degli alrrl a (Vantaggio . 
Facili a giudicar ? Mifero effetto (do 

'■ Del troppo amar noi ftefli.AlnoftroFa- 
Lufinga è il biafmo altrui. Par che s'ac- 

" (quitti 

* Quanto agli altri fi fcema» Ognun prò- 
Di ritrovare altrove (cura 
O compagni all'errore, (ilo 
O l'error ch*eì non i. Cambi a m per que- 
Speflb i nomi alle cofe. In noi veduro ) 
Il Ti more è Prudenza, . • \ 
Modeftia la Viltà . Veduta in altri 

.E' Viltà la Modcftia , 
' La Prudenza èTimor. Quindi poi fiamo 
r 5ì contenti di noi . Quindi fuccede ; 

* Che tardi il ben , fubito il m«l fi crede . 

Vederti io bramerei 
Nel giudicar men prefra» 
FcMfe Prende è quella 
Che chiami Crudeltà. 
Pih cauta, oh Dio, ragiona, • 
E fappi che tal volta 
< la crudeltà perdona ; h 

'* Punifce la Pietà • 

* * 

- - - Vederti, M f- 
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Se libero noi vuoi 

S'afcolti almeno il Prigionier, Puf quef 

Niega^potraiT • / (fto 

Gtuftppe* 
T'appagherò. Traete 

Servi a me Simeone . « (E* ignoto a lei 

Iltradimento antico , 

Non fa ch'i mio Germano, e mio nemi- 

Così da* detti Tuoi . , 

Da' moti, dairafpetto . • » 

T'avycierai s'egli è reo «• \ 

Gìufeppe, 
Segni fallaci -» • ;i 

Asenctba fon quelli. A noi permeflo 
Di penetrar* non è dentro ifcgreti- 
Nafcondigli d'un core.il noftro fgtiardo 
Non pafla oltre Ù fembiante . A 11* alme 
Giunge (juellodi Dio,, (fojo 

sffenetba . 
Ma l'alma fpcfTo 

Nella fpoglia , ehe informa 
1 moti Tuoi, sf violenta imprime, 
, Che gli affetti, di lei la fpoglia efprime » 
D'ogni piant i paìefe all'afpetto 
E'i. difet tocche il tronco nafeonde. 

Dal- 
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X. Dalle:fronde, (WsfrUttOi p dal fior. 

Tal d'un'alma l'affanno Tepolto 
r - Si travede in un rifo fallace : .., N 
V . Che fa pace mal fìnge nel vòlto ! 
* Chi fi fente la guerra rtel cor . fc 

. : D'ogni, & e 



GIUSEPPE, ASENETHA, SIMEONE. 




* 



^ ^ ^ _ potè fife 

V Che Giuìeppefpn ióYGiuftÌKia eterna! 
Excolo in mio potere ! EccoJocaV'vi&ó- 
Fra' lacci d'unGermaìi,ch'ei volle e fri n . 
T'avvicina , o Pallore . • / j 

JSmewt» 
Umile, e prono 

Signore a piedi tuoi [ZQZ 

Gijtfeppe » 

Sorgi, - . . r . , 

Sìmmè l '-i • • - ' ; ; > 

a f ! 

(Qual voce 

Qual fembiantfrèmaiqueito i lopercm 
Chi mi toglie l'ardir « ) ^ ri i^remd 

Parla. . . ^ •• : " '"**" ' ;T ""ì " *< 

." Simtint * ■ * 

$on pio • 

~ iSenro in fkccta al tuo gpofir ~* - 

» ♦. * 
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n weagnitd gitene? alleo* ira* fcenc 

CìJJOC} ^ /iriJ . flit jrv , , 




ir - t'ir 9 w T / 0 *" ? • - 

C Son rimorfi c!kè prova non intende. ^ 
Paftor . Dunque il tuo nome *1+ 

Simeone. 
E' Simeon i Lo fai . 

mvfèfpe. ; 

La Patria 

.Simeone* 



Giufeppe l 



£' Carrai 

U Genitori 

- 5 . . Simeone*. \, 
Giacobbe. . i j . 




La Madre ^ > . , ,. . \ 

K SimW> ; 

Lia, 



G/nfeppe, 
Chi fon color, c che reco . 
Era n quando giungerti ?; 
: . . Simtm 
1 miei permani . 

Non fu Padre Giacobbe 
Pur d'altri figU .f ; ? ; 

> ■ i. M i H % > ■! ) ■ I H ■■■■■ ) I J 
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. Simeon$V 

C A ime .) sì n'ebbe ancor* 
Dalla bella Rachele . 



<9 



E ion ? 6 . ; 

» 

Simeone l " • ' 

Giufeppe, a 
EBeniamin . * 

Giufeppe; [ 
Ma quelli . 

Perche noji venner teco \ r 

Simeone. ^k'-- 4 .' 
Appreflbal Padre c 
Reftò l'ultimo d'effì . . " 



E l'altro ? 

(Oh Dio \) 
L'altro. 

Siegui . 
Noi 




Simme . 



<X*fippc; 



9 




* » I 



( Lo fo ben io. } 




.»» » » 



à Cene/ cap. ì0 . b (W. ^ Wr /. I(5 # 
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a* 

ci-paaft.ij*"*; 

Oiufeppe . 

Almeno 

DìfcvivcGivfeppe. ; 

Ijr > . Simeone. 
JJ tenitore * 

lo pianfc eftimo • 

«.imon dunque. 

Simeone. 

E' « noi la fórf f w . 

Giufeppe • 
Troppo di fcordi . 

Son fra loro 1 tuoi detti . 

Simeone . 
E pur fon Veri . , _ 



* * * • 



lepoe . 




Ma che fu di GiufeppV? ^ ' ' } 



Ah di Giufeppe, 
Signor, piii non parlarmi. Un granitori 
Quello nome é per me . Amento 

Di qualche fallo * * 
E'ib^fereo. 



■ ■■ è 




Digitized by GoogI 



a i 

' Simetne. 

tfo. 

Giu/eppe* 
Forfè Ingrato al Padre . . ± 

Nemico a voi , y'infidiq » v'orTefe > 
; Meritò l'odio yoftro ? 

Simeone • ; 
Anxi innocente . . . (dì ! 

». Ansi giufto...AhSignor quai cofe eh ie- 
Quai cofe mi rammenti ! Al career mio 
Lafciami ritornar . Senza faperlo 
L'anima mi trafiggi . lituo fempianre 
D'ardir mi fpoglia, ed ogni tua richie Ha 
v Qualche acerba memoria in Un mi de. 
Oh Dio che fembrami (ftr. 
Veder preferite 
Gemer quel mifero » ... 
Quell'innocente, 
Svelto dal tenero 

Paterno fen* ; 
Veggo le lagrime : 
Sento le voci 
FuneftcimmaginU 
Memorie atroci i 
Oh Diolafciatemi 
Partire almen . 

OhDiOj&c. 
Giufeppe s 
C Vorrei per confolarfóT 



• • • r 
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Scoprirmi a luf.No ♦ fton e tempo. ) ì 0 
Ne* cònfufi tuoi detti Ctrovò 
Fomento a' miei fbfpetti . È la tardanza 
De' tuoi Germani .. . 

-, TH ANEtB , E DETTI . 

Témete ; 
I fuoi germani appunto 
Son giunti • -, \ 

Giufeppei 

E Beniamin > -i ,..» 

Tbanete . 
Vedilo : E' quello , 

£he-più tarde d'ogn'un muove le pian- 

■ Giufeppe » ' ' • $ e . 
(AkMadre, io ti riveggo in quel fcmbian- 
Va Thanète , èd appretta ( tc .ì 
•Sollecitala menfa .*.A Simeone 
Sì difciolgano i lacci. * È voi paftori 
Piìi preifo a me venite. •' -■ 
(Moti del fanguemio non mitradite. ) 

GIUDA, BENIAMINO CON GLI 
ALTRIFRATELLIDI GIU- 
SEPPE , E DETTI . 
c Giuda* 
Signore i cenni tuoi € 

•' Eie 



a .Genef : $aj>.4%.verf.i6. fc GineUùp fr, v-r'rXii 



I 

tot 



3 V 

E le noftre promette ecco adempite . 
Siam di nuovo al tuo piò . Diliegua or- 

, (mai 
Le tue dubbiezze . E nonfdegnar fra- 

; . ; ... (tanto 

Quelle da' noftrl votiaccompsgnate 
Oiferte che recbiam A 3 

Qiufeppe. 
Che mai recate r 

Giuda* 
Portiamo * in tributo , 
Con umil lembiante» . 
Dell arabe piante 
; Le ftille odorofe , - v 
Dell'Api ingegnofè 
Il biondo licor. 
Ricchezze non tono 
t J£* povero'ildono: » , 

i Ma tutti fon frutti : 
DeJ nqft ro fudor V 

Portiamo , &c. 

Graclifco i doni voftri , * 
Sorgete Amici. 11 Genitor Giacobbe 
Dite , che fa ? Vìve il buon Vecchio ì 

■ Giuda . 

Ancora , 

Si- 
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Signor » vive iftuoServo . E dell étacie 
Solo il pefo l'affanna i - 

Giufcppe. , 
E quel fanciullo * » - • - 

E' Bcniamin di cui parlafte ì 

Giuda ■ 1 " 



- 



E' quello . 

Giufippe..- 
Figlio r . . . C Ah come inaurarlo 

I ntenerir mi fento \ ) Il Ciclo , o Jiglio , 
Prenda in cura i tuoi giorni.E Tempre... 

/ ; s'-; . : : (O Dio 

Qual tumulto d'affetti! ) E fempre...CH 
Già dagli ócclii mi piove : (pianto 
Frenar noi fo . Vado a celarlo altrove.,) 

/ ♦ 

GIUDA, SIMEONE, BENIAMINO, 
E GLI ALTRI FRATELLI 
. DI GIUSEPPE. • 

Beniamino* , 

Così ci lafcia ? 

■ Giuda, \ , . . . : 

Io gl'iritetròrtraecènti ; 
Non intendo 
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Ah chelofdegno • ^ - . , 

Sotto placido afpetto 

A'nafcofto finor. 

Giuda* 
Chi fa qual forte. 

Preparata ci fia ? • « . - ~ 

Fratelli » e dove , • "> 

Dove mai mi traefte ? •• 

Simeone* 

A noi dovuta (predo* 
E' que fta pena * * Or per G in fe p pe op- 
Dio ci punifee. A lui non. vai fe il pianto 
L'affano, le preghiere ,- ■ t v 
• ' Giuda , : . . 

Il d'Ai in vano , 

« Non s'offenda i 1 fanciullo . Or dej fuO 
• Da noi fi vuol ragione % • (tangue 

. THANETBjE detti « 

. ttbanetc , j 

A lè vi chiama 
Pallori il mio Signor.* Con voi comune 
Vuol oggi aver«la«ienfa € - 

B Si- 



* ■ ' * . ■ 
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Aim*» Perno! A " 
Qualche infidiaVapprefta « 

' Beniamino » A 

Che giorno è quefto mai I , 

Giuda» - J 

Che menfa è quella? < 

* Tbapttt r 
Che fi tarda ? T4oq pia . PaftopUndtatno I 
tutti fuar cbt Tbtmett \ ' 

Pifen^i il popol tuo, gran Dio d' Abramo. 

Coro de' Medesimi. 

Gran Dio d'Adatti ^' - : r 4 
Ma fiamo ilPopof tuo.* Tutta con noi 
- Deh rp ufar la tuaGiuftteia,Ah qtiai 
r tra viventi è che pofia *le 
c - Giuftificarfi al tuo cofpetto^E déve 
SipuódatefdegnJito («ro 
Fu|git,che a te pitrfofo ^ li timor no- 
Nifce da te ,come la noftra fpeme 
Che tu il Giùdice feì, ma'l Padre i 

(UCIBI 

r . . . . . . ... ' * 

F/* * étti* frìtoaPtrr* . 
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PARTE SECONDA. 



c = GIUSEPPE , THANETE ì 
i/ GIUSEPPA 

E; ; . ' " " ; l 

Seguirti il mio cenno } m 
(l Ir. Tbanete * 0 

E' compito, o Signor. Gli Ebrei Germani 
I Le biade defi are 
Bbber da me,come imponevi. E in qu el- 
Parte che diedi a Beniamino afeofi ,{U 
L'argentea tasaa « ufa&i 
Date alla menfa, ed agli auguri. Ignari 
MJbffiiifiéiri Pallori ,~ 

Lieti partir, b Ma de* tuoi Servi alcuno 
1 «Ut regimò da lungi . * Ufeki « pena 

Delia Città le porte 
t GU arrederà . Lor chiederà ragióne 
&: Del furto immaginato » e come rei i 
Ricondurrai i a te ♦ ■ 

. Gittfcppt * „. ». 4 ;» 

Quanto preferiflì - 
Adempirti fedel . Ma qual rt upore j 
Ti^onfonde cosi I • . - , 

Signor chi mai 

fi 2 Non 

. - • 
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Reputami Fra loro *\ 
Diverfità , che offervo in te ? T» veggo 
E tenero * e fdegnato , e lieto * è metto 
Nel nfteflb momento, Accogli amico 
1 figli di Giacobbe , e poi con/ufo 
Pani da qvwi.Gl'inytti a menTa,e in tan-, 
Ordini infidteadannolpnCon mille (to 

' di tenéreTiza ± 

Diftingui Beniamino % E appunto in lui 
Del TuppoftodeHno • 

. -Vuoi clic «adan le prudve^- • 

Qìnfeppe* *Z 

Tutto ancora fope*-* Vam&jJU&ifkÒTi 
i ^Goti4«c1 innanzi a me -I/ofcaro cenno 
Ciecamente -ubbidirei: E noti ti femori 
Troppo grave la legge . Ogn'un fog. 

(getto 



E' fc'fttag^iof poteftà» * Quelle* 
Son per gradi da Dio v Refiftc a 
Chi al fuo Maggior refifte • 

Tbaitete • : , ^ 

Il ••l*«»wi 



Temerario non è. tarlai rìchielfov 
Tacuaubbidicd^ Tite leggi adoro* 
------ • obblighi 4 ignoro 



è ': So 



• - « ' V « .V. 



£ S, fruì. Ròm» ( 4>. if, *tr{. iH ' i ' » M 
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So chela' gloria perde? * 

« D'un ubbidir finsero 
Nell'efeguir l'impero 
Chi e fa minando il \k* 
r Che con ardir protervo 
i OH ordini eterni o oblia : 
C he fervo - effer do vrja : 
' - Che Giudice fi fa . 

So,&c. 

GIUSEPPE SOLO 4 : . j 

Tu che dell'alme noftre 

ETERNA VERITÀ' vedi *li arcani 4 ' 
Sii tu contro i Germani - * 

, S'io mediti vendetta.Ahm» difenda 4 

La mano onnipotente 
Da brama così ria : che fempre torna* - à 
A ricader fopraT Autor ; che ufata 
<<Gol piii forte è foliia , ^ 
Con l'eguale è periglio , 

Col minore ò Viltà * Lira che in volto 
Io fingerò , non chiede , 
Che de'fratelli ii pentimento, lo voglio , 
Che veggan le ruine »■ ^ ,) 

Dove guida un* colpa* Acciò la tenia 
De' meritati fdegni 
Ai evitargli in avvenir gJ Wegni % 
SaiòqualMadwatnaow» > 

B 3 Che 



Digitized by Google 



Minaccia ad ogni ift ante, 
E mai non fa punir . ; 
Alza a ferir la mano , 

Ma il colf o già non fende , 

. : Che Amor la man ibfpendc , 
: Nell'atto del ferir . o 

5aro,&c. 



GIUSEPPE r EDASENETHA 



4 Jtft*9tba m 

Ali Spofo il ver 4icefti . Accufo adeEb, 

La troppa mia credulità. 




f > v 
• • • • i * * 



Cb« «evenne ? 

* zAfenetba. •"" 4 

Or tempo è di rigor . 4&i Ofpiti ingrati , 
Che poc'anzi pattilo, • il facro vafi» ^ 
Onde iWwof o a p re veder » ' 

dentarono invotar . * « ' 1 

Che dici ?, 

:. - . vffwttba. - 

Il vero. 

D**iol4OT«ftMgg?niitlf ■ -i. 

Con ferme»** mentita , . . v 
- Pria 
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f Wala eèlpa iwegrr « M no ja d F noi 

« Dicean qualunque è reo • « Schiavi io* 

*■ • * . (Egitto 

Rimangan gli altrf . Ituoi Miniftri in^ 

c j • '.: . • * Cranio 

ProfìegiK>»©rinchiefta e il furto inde» 

Trovan di Beni arri no (può 

* Fra le biade nafeofo . A Hors j Rei j" 
.Perdo* frrdir. A Pallidi e/angui, e muti 
Altra feufa non àn , che tutti in pianto 
Scioglierti a ni» t rat to,e kccrarfi il man- 

Giufeppt* 
Pur ehi fa, fe ferirei. ■ ; — 

ptmqoe i miei detti 
Mertan si poca fe ? 
• / Giufippe 
Ma iu poc'anzi 
. Gli crederti innocenti « Ora alfe rifei, 
Che t 'ingannarti allor -Chi fa? Fra poco* 
Tornando a far IMfteflb , ■,■ 
. Dirai che, come allor, t'inganni adeflb « 

Afenetha ♦ 
Con forte i dubbj tuoi 
AÌl'eftremo fon giunti 

Ep»f non fiamo 

B 4 Gii 



r 



^ *■ *. 
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5uo ^afcere feport^mtfoignot^quefto 
• Sàtfcà S li ertemi oggetti ; l fenfi fono 
1 miniftri fallaci , " ; 

Che eli recano atei . Qtfefti pur troppa 
Son Iggètti a mentir TSnU lo* fede 
f spella aflblve , o condanna , 
Dubbio è il giudizio , é per lo rùìi s'Iri- 

*Afinetba. (gami*. 

Dunque incerta del vero • / V 
Sempre *P*nima noftra l B deca, «ve 
«Ideile tenebre faè* 

Giufcffc. .««•«■ 

S\: (perai» vanc^ l ^ ■ , 

Lume trovar, (e nprt weew» m i. tri , 

Che * n'è l'unico fonte ^ 1 

lmrtutabile,erffrno: * In LUI primiera, 
Sonvma,cagion d'og A cagton-Ohe tutro 
' Wort comprcfò ^ comprende : *lncm(ì 

^^t. t >^ : (Vrtuové, 

E vive , ed è ciafèun di hoif Chefolo 
« ósnl^en etrcofcrlVer E* Loce,èMente, 
Sapienza infinita , d 
Giuftizia , Verità , Salute , e Vlt* . 

Ah qual raggio divino 

Ti 




Z Pfal. t f . v.io. \> Àpecal. cap.xy* o* 1 8. 
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Ti balena fu! volto 1 te quefti accenti 
Un non fo che ridona 

Più che mortal.Tremoin udirti;£ men* 
Tu ti folleviaDio* ( trc 
Dove retto io comprendo , e chi fon io . 
Ne ll'orror ♦ d'atra forefta 
11 timor - mi veggo accanto; 

Ne fo quanto -ancor mi reft* 
Dell'incognito fènder . 

. Vero Sol- 4 de' paflì miei 

Chi farà , fetu non fei 

IlpietofoCondpttier? • 

NelP&c. 

TH ANETE , E DETTI > POI TYTTÙ 

Thanetc . 
Ecco ,*o Signore i Rei ♦ . 

Qsffenetb* » 

Vedigli a terra 
Tutti proftefi innanzi a te • 

Tbanete . ' - % 

Ne alcuno 

ti 

Di favellare ardifee . 

Giafcppe* 
Folli! * Che mai facefte? 
La mia v'è forfè ignota 

B S 



• • • 
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Signor ciwnuil 

wRiTpondercm ì* Q««i «tetti * 
.Quai leufe -ritrovar ? Dio fi (bvverme * 
la noftfa inìquirà.QoeftQ c il .momento 
Dilagarne la pena ♦ Ah Nume eterno, 
Sento la man vendicatrice : E vedo 
Contro»ide!fcti umani 
Della Giù disia tua gli ordini arcani » 

* 

« « > 

Dei feo nel cuore * • . 
• Betti un ardore , 
Che il fen gli lacera 

*s . . X-a notte , e i di . .... ^ 

In fin cheil mifero « 
Rimane oppreTTo 
Nel modoifteifo. . * * 7 
Con cui fallì - 

Del reo , &c 
* : Cittfeppe . 
Nò , nó tanto rigore <* - - (preffb 
Tolga ilCiel ch'io dimoftri.il furto ap« 
A Beniamin fi ritrovò Rimanga 
Egli folo mio fervo : E voi tornate 
Liberi al Padre voftro.' I 



V 



a Perf. j. t> Ètech.cap.iì.v.\6. 
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E con qual fronte 

A lui ritornererr ? ' - 

Come ! Tuo fervo 

Solo reftar degg'io £ ; .. j 

Tufolo. E gli altri 

S'affrettino a partir. 

Beniamino» 
Fermate Ah ferbi • 
Giuda così le tue promeflfe \ Almeno 
Gli ultimi non niegarmi 
Fraterni ampleflì . A-h voi partire ,ed if 
Rimango prigioner . Quii diverrai : Y 
Afflitto Genitor quando il faprai J 
Voi , fe pietà provate 
D' u n m i fc ro ge r mano g ■ 
C * "Voi la paterna mano 

Baciate almen per nre « 
« . Ditegli fol ch'io vivo : 
D 1 regi i Pamor mio: 
Ivla non gli dite » oh Dio». 
La forte mia qua l'è . 

Voi, Se c. 

C * Gittfippe . 

(Soffrite affetti miei.) 
- B 6 G/V- 



* 



Di 



- • - 1 V 



Ve v*è pili fpeme 
... Di Placar l'ira tua? 4 . 

Giufeppe . 

Fatta è la legge 

Efeguifcafi ormai 

Q indir* 

Sentimi almeno 

Senza fdegno , Signor * 

Giufefpf* 

die dir potrai? 
$f edifciti . 

' Giuda . ":' 

Inanimenti * 

Quando la prima volt» 
loVennia te. ' 

Xziufcppe 

Si. è Di condurmi allora 
Beniamino t'impcfft i * H vecchio raare 

Morrebbe ( rifpondefti ) 
Privandolo di itili <* Senza il fanciullo. 
/Non fpera'te ,( io foggi un fi ) 
Di «vededermi pU'i . 

. ' Giuda. '•- i'. 

Con quella legge 
Ritornammo aGUcobbe:*Egli dì n ^. v ^ 
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Volle inviarcf a tè. « Vano c*l viaggio 
Se Benia min non viene (degg'io 
C Dicemmo a lui}. b Come (ei gri Jó} 

• Rimaner fenza figli? • Ah dì Rachele 
Ebbi due pegni folo. 11 primo, o Dio-, 
Fu difelvaggia fiera 

Mifero palio. E* noto a voi : d voi (ledi 
La novella recafte , ' io più noi vidi . 
Se pur l'altro pr mi lafcia , e per cam- 
minino 

Qualche evento l'opprime,all\>re eltre» 

Cme 

'•• £a mia vecchiezza affrettarelle . / In.- 

( tanto 

Crefcela fame. Il Genitor dolente • 
Che far dovrà? Se Beniamin ritiene 
Di difagio morrà d'àffanno » 
Se parte Beniamino, g Amato Padre 
f Gli dico al fin} fidalo a me. Se tomo 
Senza il fanciullo,™ avvenir per Tempre 
; Guardami come Reo. Mi crede: Io par* 
' Complfco il cenno tuo.Tu Padre fei(to; 

Fofti figlio ancor tu. Vefti un momento 
' Signor gli affetti miei. £ Di co jualcuo- 

• Or presentarmi al Genitor potrei (re 
• •'• . t ;. • Sen- 

» [. 

ji il» " 1 ■ ■» » ~ — — — m m i 

jLGe9'V"3? b VtrM*; c Genefcap.p -v,l eT;<*„ 
ò GtneCcap.<\4.vi9> efcrfto. tGenel.cap.4\(>.i$ 
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Senza il fidato -pegno . Ah no : Ritorci ] 
BeniaminoaGiacobbeJo vogliono folo ( 
r Reftar Servo per lui . Pria che trovar- 
D~ile fmanie paterna (mi 
Spettatore infelice • 

Giufeppe. . .... : 

C II cor mi fento 
spezzar di tenerezza. ) £ 

Giuda . 

E perche mai • > " 

Mi nafeondi il tuo volto ? Ah dì pìetade 
Se degno non fon'io j n'è degno almeno 

». Un defolato Padre . Oh , fe prefente 
A gli ulrimi congedi -•>••* 
Toflì dato Signor ! PaTeache l'alma » 
A lui col fif lio amato ' l ' 

Si- {laccane dal feno . A Dio gli dice , 
<-E torna ad abbracciarlo : Ora di n uovo 

• Ad uno il raccomanda , 
Ora all'air ro di noi • Chiama Rachele : 

, Si ticordaGiufeppc : Entrambi in volto 
Ritrova a Beniam in : a Tutte rifente 
Le Tue pèrdite in \m:7 utte..Ma..Comeì 
Signor , tu piangi J Ah le miferie notlre 
'l i mollerò a pietà, Seconda , oh Dio 
Quelli teneri moti . 
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V Giufeppi^r - s« 

A ti balla : io cedo : 

Contenermi non fa. FrareHi amari 
Riconofcete ii voilro (angue . a il finto 
Mio rigore abbandono* 
Venite a quefto fen. Giufeppe io fono . 

Giudi* 

Ciufeppe! 

Beniamino, 
Ererno Dio ! . .. • - 

Simeone* 
Miferi noi f • 

Tbanete. . . 
Qn portento! ■ « 

Ohftupor? ..... t - 

. , Qiufefpt • ; • 
Ho :* non temete : 

Ne d'avermi venduto 

L» memoria v'affligga . A quel delitro 

La fua debbe l'Egitto, y 

Voi la voftra falute . A quefta reggia 

Dio m'inviò prim» di voi «^ornate,. 

Tornate al Padre mio. Ditegli tutte 

Le grandezze deJFigl|l>.E d'effe a parte 
. Dite che venga. Ah voi tacere forfè > 
.?> - • Voi 

*■ ' « * !> ' ' -» ' "JJ ■■ ■■ ■! ! ., ', » . . ' SE ' 8 ' - •• 
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Voi dubitare atKÒf* * Giuda rifpondi : 
Simeon ticonfola : 
T'apprefla Beniartrin « 



- * 

« 



Afenetba. 

Vedetti ma! • • ' 

Spettacolo , o Thanet e % 
pi U renero di qivefto P* Oflerva come 
Tutti intorno alniio Spofo ' ^ 

a timidi , e contenti - 
S'affollano i Germani . E chi la fronte y- 
Chi la min , chriètjòte , 
Chi le vefti gii bacia . Egli vorrebbe- 
Darfi tutto ad ognuna. Interi accenti 
Formar non fanno.E nelle gfoje efcreme».' 
In vece di parlar piangono inlteme • 
Ma parla quel pianto , • • 
Si f pie?!'; bruendo . 
• r ? V i Oh quanto tacendo ' ; % 
Comprender mi fà » 
X a rIo ja verace , 

Per farfi palcfe - ■ 

/ D'tìn labro loquace - 
: Biibgno non à . 

Ma , ScCm 

Giada . 

Oh ghiftoi 




I 

• ; 
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Ofc gsnerofo ì ...... 

Beniamino» 

OhfeliccGiufepp&J ; 



tj •.. i» 

i 



« 



Giuda. 

I fogni tuoi <n , « : - . . , . '. a 

d&cco adempiti ♦ 

Simeone , 

Oh* Provider^* eterna, 1 
. E* la prudenza umana 
follia dinangt a te. *tVen4iamGi" H.\ppe 
Sai per non aid^rarlo j E t'adoriamo* 
j?er averlo venduta . 

Giuda ♦ .. . 

Inguifataje 4 

Dio gli eventi difpone , 

Che ferve al fuQ vol$r chrpiìi s'oppone. 

» ■ 

Il £ portentolb giro 

Delle vicende mie.* Fratelli , afqonde 
Piò .'di quel che fi vede./ A. voi dalPadra 
^Pieno d'amor vengo m a -udato ; & E vqì 

Tra. 



1 ■ 1 < I ' " M ■ » - * ' 

« k / • » . » > 

a G^/. f*/>.J7- v.^er p. b i. ad Cor et. 

c $.Greg.AforalMb.6.!n c.-Jteati Job* àS&vgJbid* 

g b.dugujh in gutjì. inGan* l}b%\$ . w * , .... 
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Tramate itmio «ètlr.»VScloto «prezzo 
Sona a barbaro ftuol • Servo in Egitto * D 
Accufato , innocente, 

JJon mi difendo :* E telerò U pen» > 

Dovuta a chi m'accufa . « Avvinto in 

. i. . . ' ^> ( mezzo 

A due rei mi ritrovo , e prefrgìfco 1 
Morte aU'un,gloria all'altro. <* Accolgo 

« . (amico 

1 mieiperrecutott.ìofomminiftro ) 
Alimenti di vita 

A chi mono mi volfe . e To dir mi tentò 
SALVATOR DELLA TERRA. Ah 

{di chi mai 

Immagine fon'io i Qualche grand'opr» 

Certo in Ciel fi matura v 

Di cui forfe,<! Giufeppe ombrai figuct* I 

- » 

. > v: CO RO» ; ' 

Folle chi oppone i fuoi 

A'Configli diDio/N«* lacci ifteffi - ! 
' Che ordifee a danno altrui 

Al- 

I 

a S. Ambrof. de Spirti* $an&.libj..cap*\7* 

b Idem Epifiol. Ciaf, u * •« 

c Epifi.z* 

d S. Rupett.Hb&.cap.rt* j 
e S. HUron+q. in Ge?u to.z JmprejfiMgtMcb.S.AféM 
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Àlfin cadV,e S'intrica ilplh fàgaee, 

E a la Virtù verace 

Quali palma fu btttne > 
Sorge con piìi vigor, quando $'op* 

(prime» 



il fine; 



. . . 

A 



•• •.!• * 



• I 



; 
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